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'', APPunti a margine d,i un colloquio con Enrico Decleua,
"" autore della biografia del "grande Arnoldo"

Enrico Decleva

anni di lavoro "aggiuntivo" rispet-
to agii incarichi universitari. Tale
impegno ( . in iz íato nel  1987) s i  è
tradotto in uno studib accurato ed
approfondito, dal l inguaggio pre-
c iso,  ch iaro e scorrevole che,  in
taluni passi, dove si descrivono "il

protagonista"  ed i  "compr imar i "

ed i loro contrasti, soprattutto fa-
migliari, assume attraverso la cita-
z ione dei  document i  ( le t rere,  re la-
zioni), un certo "piglio" narrafivo,

ernoi):
,lleli

delineando i personaggL, catatte-
rizzandoh e precisandoli.
L'impostazione della biografia, che
si è venuta definendo in progress
si articola su tre linee direttive: le
v i cende  pe rsona l i ,  l ' andamen to
aziendale tecnico/finanziario con i
"necessari agganci politici", la pro-
duzione libraria e periodica con
particolare attenzione ai rapporti
con gli autori ed ai risultati di ven-
dita delle diverse iniziative edito-
r ia l i .  I  t re  " i t inerar i "  s i  svolgono
parallelamente inseguendosi e in-
tegrandosi  l 'uno nel l 'a l t ro.  Ho i i
consenso dell 'autore sulla via da
pe rco r re re ,  che  segu i rà  ques to
tracciato; mi riservo di approfon-
dire maggiormente aspetti,' sicura-
men te  marg ina l i  ne i l ' economia
dell'opera ma che dovrebbero in-
teressare i l lettore di "Biblioteche

oggi" e, da subito, convengo che
solo alcune "schegge" dell 'att ività
mondador iana potranno essere
prese in considerazione (si trala-
scia, fra I'altro, I'editore di periodi-
ci quali "Tempo", "Epoca" e "Gra-

zia" e di "Topolino")

Il "protagofrista"

ed i suoi fatniglrati

Di Arnoldo Mondadori Guido Pio-
vene  aveva  de t to :  "Cap i re  cosa
piace agl i  a l t r i ,  e  saper lo d i re,  è
impossibile senza generosità, slan-
c io,  abbondanza d i  cuore,  vera
bontà, immaginazione poetica" (p.
511). Questa definizione unita a
quella che Mondadori aveva dato
di se stesso: "l'editore si fa soprat-
t l l t t o  co l  cuo re ,  con  I ' i n tu i t o  d i
quanto vuole e desidera i l  con-
t raente e quindi  necessi ta d i  ac-
contentarlo anche se non troppo"

@, 382) ne completa ia persona-
l i t à  esp r imendo  s in te t i camen te
con quel f inale "ma non troppo",
la scalvezza de1 carattere, "una ri-
serva mentale" che in polit ica si
t r a d u c e  i n  o p p o r t u n i s m o  o  m e -
glio, come mi precisa Decleva, "in

a piazza Fontana a via Fe-
sta del perdono, mi viene
incontro un poco "affatica-

ta ed invecchiata" l'Università de-
gli studi di Milano dove è preside
deila Facoltà di lettere e filosofia,
Enrico Decleva. All'intefno, in fon-
do  a  s i n i s t ra ,  qua t t ro  o  c i nque
porte bianche, una delle quali si
ap re  su l i a  sa la  de i  p ro fesso r i  e
sull 'uff icio di presidenza. Con un
sorr iso cord ia le e modi  cor tes i ,  in
uno  s tud io  l um inoso ,  p ieno  d i
p ian te  ve rd i  e  d i  f i o r i  ,  m j  r i cevc
I'autore del volume Arnolclo Mon-
dad,ori (Torino, Utet, 7993).
Iniziamo la "chiaccherata" nella
quale, devo ammettere, ho padato
più io  che i ' in terv is tato,  i l  quale
molto spesso assentiva e confer-
mava. Per questo motivo la riela-
borazione scritta, pur mantenendo
i l  pe rco rso  de l l a  "d i scuss ione " ,

non sarà impostata su domande e
risposte ma ne seguirà la traccta
con ampl iament i  e  c i taz iont  dal
Iesto.
Decleva ha dedicato a questa bio-
grafia (in un campo che non ave-
va  anco ra  "esp lo ra to "  e  che  ha
studiato con un'ottica diversa ri-
spetto agli studiosi di stcjria del-
I'editoria o della cuitura) parecchi
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una capacità mimetica rispetto alla
situazione, avendo però ben pre-
senti i reali obiettivi",
Alla moglie Andreina sono dedica-
te poche ma intense pagine (p.

299-303).  Nel la  corr ispondenza
con Arnoldo, esule in Sl'izzera nel
l 9  r l ,  s i  c l  i s v e l a n o  l e  s t r e  r s p i r a -
ziont e non mancano "le recrimi-
nazioni [.. .ì per essersi, anche re-
calcitrante, troppo uniformata al
modo di vedere del marito, soffo-
cando la propria natura tanto di-
versa e, lasciando consumare una
gir>vinezza non abbastanza gildu-
ta" (p. 299-300). Scrive Andreina:
"con tut ta la  tua quadratura,  se i
stato immensamente irreaie, Per-
ché hai pensato che la vita duras-
se molto di più di quello che è in
realtà" (p. 300).
il famigliare, che conquista il "ran-

go cli antagonista", è i l f iglio A1-
berto. Figura dl intellettuale in pe-
renne diff icoltà nella dura "quoti-

d iani tà"  del f  inc lust r ia  edi tor ia le,
sembra agire sempre senza tenere
conto della situazione concreta. Le
sue inquietudini non sono Pari al-
la sua analisi polit ica e sociale sia
dell ' Italia del secondo dopoguerra

@.304-306) sia di quella degli ul-
t imi anni Cinquanta quando fon-
da ,  ne l  1958 ,  " i l  Sagg ia to re "  (p .

458'). Le sue ambizioni "negano"

la real tà.  In fat t i  parz ia lmente la
sua proposta editoriale e culturale
ma soprat tut to la  "confezione e
presentazicrne" del Prodotto non
sono in consonanza con i  temPi.
La sua "intelligenza" astratta diver-
sa  da l i a  f o r za  conc re ta ,  f a t t i va ,
produttiva del padre, ne fanno il
suo contraltare, espresso in un di-
sag io  e  i n  una  d i ve rs i t à  vo lu ta
contro i1 temperamento di Arnol-
do, "un dominatore", teso irresisti-
bilmente al comando senza aPPel-
i o  (p .  301 ) ,  ed  anche  i l  comba t -
tente di troppe battaglie perdute.
Meno  i n  ev idenza  ma  P resen te
come coliaboratore prezioso neÌla
direzione tecnica dell 'azienda 1'al-
t ro f ig l io ,  Bruno,  ment te non ha
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Arnoldo Mondadori con la moglie Andreina e il figlio Alberto a Portofino, negli
anni Cinquanta.

particolare risalto la figura della fi- amministrativa, il talento commer-
glia Mimma che, come 1a madre, ciale di Arnoldrt sono qualità no-

è esclusa dalla gestione dell 'azien- te, affiancate, sin dalf inizio della

da condotta esclusivamente dagli sua attività, da una mancanza di

tromini della famiglia. Le donne mezzi f inanziati sufficienti a îea-

infatti sono relegate acl un ruolo l izzare i sttoi obiettivi. Dagli esor-

esclusivamente privato nettamente di a Ostiglia (p. 15 e 19), quindi a

distinto da quello professionale Verona (.p. 27'), alf intesa nei primi

nel quale non devono intrometter- anni Venti con il senatore Borletti

si anche se nominalmente parteci- "figura di primo piano del mondo

pano, come azioniste, aila società industriale e Îrnanziatio dell'epo-

editrice. ca" (p. 47), ai finanziamenti dell'I-
ri alla metà degli anni Trenta Per
equ i l i b ra re  "uno  squ i l i b r i o  non

L'andamento aziendale. ancora sanato fra investimenti e

lftrnanziatofi. capitale" (p.207'), sino, infine, ai

Le influenze politiche crediti agevolati nel 1948 tramite
I'Imi in esecuzione del Piano ErP

Il fascino personale, l ' intrapren- per "far fronte ad interventi sugli

d e n z a c l r g a n t ' z z a f i v a , | , o c u | a t - e z z a i m p i a n t i d i c a r a t t e r e p i ù r a d i - >
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Il kigo della collana "I^a Medusa".

cale" ossia per .un salto di qualità
tecnico e produttivo con cui ridur-
re i costi" (p. 397), Mondadori de-
ve cercare dei finanziatori. La sua
abil ità e scalftezza gli aprono le
vie di accesso, i l  suo opportuni-
smo politico gliele rende più age-
voli, senza alcun impegno diretto
e personale a favore del fascismo
prima e dei partiti governativi poi.
Un'adesione conformista che s i
t raduce nel la  pubbl icazione d i
collane ("Panorami di vita fasci-
sta") e di opere "di regime" come
tributo che gli consentiva di tene-
re st ret t i  rapport i  con i  massimi
esponenti politici. Le sue posizio-
ni appaiono finalizzate al "bene"

dell ' impresa, attente a non dan-
neggiarla nella sua espansione e a
mantenere intatto il fine primario
d e l l a  p r o d u z i o n e  c l l  l i b ì i  i n  u n
mercato che egli vorrebbe sempre
più ampio.

La produ ziorae editoriale.
Biblioteche e lettura.
La festa del libro

Le pagine dedicate ai rapporti con
le biblioteche sono indicative di
una "mentalità" che molti editori
hanno avuto (e hanno ancora?)
nei confronti di queste istituzioni.
Pur ammettendo che all'interno di
una visione "semplicistica" 

dello
sv i ìuppo del la  cul tura come au-
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mento dei lettori, Mondadori con-
siderasse le biblioteche degli stru-
menti che contribuivano ad am-
pliarne i l numero, di fatto, le ha
poi  ut i l izzate come " terminal i "

dell'invenduto. Queste vicende so-
no riportate anche da Maria Luisa
Betri nel suo Le bibliotecbe popo-
lari durante íl fascismo (Milano,
Angeli, 1991) dove si afferma che
"nel rapporto Enbps lEnte nazio-
nale per le biblioteche popolari e
scolastichel - industria editoriale si
ha comunque l ' impressione che,
nonostante I 'opera assis tenzia le
orientasse le richieste delle biblio-
teche o acquistasse direttamente
per I'invio alle medesime, piutto-
s t o  c h e  c o n d i z i o n a r e ,  f o s s e  a l
contrario condizionat a dall' e ditor ia
che  des t i nava  spesso  a  ques to
segmento di mercato la sua pro-
duz ione  meno  commerc ia le ' : .  La

parola e il libro dava grande risal-
to, ad esempio, nel'35 all 'offerta
del la  Monciador i  che aveva r iser-
vato "esclusivamente alle bibliote-
che popolar i  [ . . . ]  con specia le r i -
guardo per le meno abbienti e si-
tuale in  centr i  non serwi t i  da l ibre-
r ie ,  le  copie d i  sue ediz ioni  pro-
venienti da rese e dichiarate fuori
commercio pur essendo ancora in
stato.  d i  per fet ta leggib i l i tà"  (p.
83). È inoltre eloqueÀè ed istrutii-
vo, se non sorprendente, riportare
lunghi stralci del testo di Decleva
sulle relazioni di Mondadori con il
potere amministrativo e polit ico
negli anni Quaranta e Cinquanta:
"Un canale aggiuntivo di cui Mon-
dadori potè alvalersi in quegli an-
n i  pe r  i nc remen ta re  l e  p rop r i e
vendite di l ibri efa fappfesentato
dalle forniture al Ministero della
pubblica istruzione t...1. i l  vincolo
più stretto era con Nazzareno Pa-
dellaro, addetto ai servizi per 1'E-
ducazione popolare che Monda-
dori conosceva sin dai primi anni
'30" (p. 440).In particolare si sca-
ricarono "sulle biblioteche scola-
stiche e sui Centri di lettura pro-
mossi per iniziativa proprio di Pa-
dellaro nei primi anni '50, cospi-
cui quantitativi di l ibri in giacen-
za, accelerandone uno smaltimen-
to altrimenti impossibile [...]. Fer-
ma restando I'autonomia di scelta
di ciascun Centro, ii suggerimento
di  Mondador i  era che L lna par te
almeno degli acquisti fosse fatta
da Roma, con accordi preventivi
diretti con gli editori, i  quali, co-
me nel suo caso, potendo contare
sulla prenotaztone di 3-q mila co-
pie (tante quanti si prevedeva che
dovessero essere i Centri stessi),
avrebbero potuto cedere i voiumi
a Lln prezzo anche inferiore della
metà a quel lo  d i  copert ina.  Nel-
I 'attesa, i Centri potevano funzio-
nare per ridurre il monte merci in-
venduto, owiamente con prezzi a
stralcio. Nell'aprile 1956 venne ad
esempio fissato all '800/o lo sconto
da praticarsi sugii oltre 70 mila
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MONDADORI
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. . ROMA ANTICA SUL MARE I.
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.  -  MUSSOLIN I  BANCHIERE DELLA
NAZIONE .

. - DIARIO 1922 - Eóil,o"e "ileg"ta
Edi"iote aoa ri legata

STORMI IN VOLO SULL'OEEANO
EJiriooe ..oo.
Edirione popolare

L'UOMO NUOVO (Benito Mussolioi)
I'ITALIANO DI MUSSOLINI
LA RIFORMA POLITICA IN EUROPA
ANDANTE MOSSO . h
PARADOSSI DI IÉRI
VENTIMESI DI AZIONÉ COIONIALE
PRESAGI ALLA NAZIONE .
LA VIGILIA
CIRENAICA PACIFICATA
CIVILTA' MEDITERRANEA
ELOGIO PROLETARIO DI MUS.SO-
I,INI
rARTE E IL DUCE .
DUX . EJiziooe .ilegata

Ediriooc econom. .
EJi".popolarc .

- TUNISI'{.CA
- FINANZA E POLITICA FINANZIARIA
, CIRENAICA VERDE
. LA RINASCITA DELLA TRIPOLI-

TANIA

derazione le "esperienze" monda-
doriane che però molto differivano
dal le  posiz ioni  dei  co l laborator i
della "Fiera leÍteraria". Costoro ave-
vano dato aIl' iniziativa I'impronta
di una "battaglia" che favorisse la
peneffazione della cultura nell'or-
ganismo nazionale e quindi met-
tesse in rilievo Ia "funzione ed il
ruolo degli scrittori nel nuovo stato
fascista" (p. 720). Non c'era iden-
tità con ie proposte di Mondadori
che in una conferenza teîLlta al-
l'Istituto fascista milanese di cultura
pochi giorni dopo la prima Festa
del libro, elencava le cose che non
andavano, fra le quali: "l'inerzia

dei l ibrai, [...], le esagerate pretese
degl i  autor i "  (p.  12J) .  Inol t re:
"L'editoria italiaîa aveva 'infinite e
grandiose possibil i tà di sviluppo'
se solo avesse imboccato le strade
della specializzazione e della razio-
nalizzazione, disciplinando la pro-
duzione, ' intonandola e plasman-
dola sulle esigenze del pubblico' e
trovando le vie più adafte ad awi-
cinarlo e ad interessado. Obiettivo
assolutamente centrale diventava
per I 'appunto ' l 'educaziote del
compratore'" (p. 723).

Rapporti con gli autori.
Letteratura di consumo
e editoria di massa

Non intendo soffermarmi sul rap-
porto con gli autori che Monda-
dori seppe gestire con grande pe-
rizia e spregiudicatezza. Infatti so-
steneva: "Siamo coloro che tratta-
no la m.erce più preziosa del mer-
cato: I ' impegno, e per tutti gli of-
ferenti dobbiamo avere un sorriso
e una parola d i  s t ima" e "se ne-
cessità di organizzazione ci obbli-
ga a 'industríalizzare' il nostro la-
voro. non per quesio i nostri rap-
porti dovranno perdere quella im-
pronta di affettuosa collaborazio-
ne e di rispondenza spirituale che
forma la caratteristica e la bellezza
delle imprese editoriali" (p.

Giaceppe Sottai

Miaistero dellc

. . .. IL CONSIGI,IO DEI,LE CORPORA.
ZIONI

Colooie - LE COLONIE ITALIANE IN DIECI' ANNI DI REGIME FASCISTA

volumi d i  cu i  venne concordato
l'acquisto, relativi a 40 degli oltre
120  i i t o l i  con  g iacenze  cosp i cue
offerti allo scopo" (p. 441). Condi-
zioni speciali vennero previste an-
che per volumi appena pubbiicati
come De Gasperi e il suo tempo di
Giulio Andreotti, scelti, come ma-
l iz iosamente sot to l inea Decleva,
non a caso (p. 441).
Bisogna tut tav ia ammettere che
Mondadori non era interessato alla

Biblioteche ogg Moggio'94

diffusione della lettura soltanto in
vista di un guadagno da parte del-
la sua azienda ma anche per moti-
vi sociali ed educativi. Le sue pro-
poste degli anni Venti erano razio-
nal izzafr íc i ,  ind i r izzate a dare
al l 'ed i tor ia  impuls i  nuovi  per  por-
tada "sul piano di ogni altra indu-
stria modernamente intesa e orafi-
c a L a "  ( p .  1 1 9 ) .  L a  f e s t a  d e l  l i b r o .
nata nel 7927, che pur non 1o eb-
be fra i promotori. prese in consi-

Op."" Ji p""ticolare interesse per 1" ,to"i" J"l R"gi*"
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94).  Nonostante queste "bel le  e-
spressioni", Mondadori fu l'editore
che riuscì a ridurre "i diritt i" dal
25 aIl'B per cento.
Neppure è possib i le  addentrarc i
nella "sterminata" produzione li-
braria già inserita nel catalogo sto-
rico della casa editrice. Si può in-
vece ricostruire quale sia stata la
ca ra t t e r i s t i ca  p r i nc ipa le  d i  t a l e
produzione.  L 'edi tor ia  d i  consu-
mo, nella sua versione letteraria,
non è, in Italia, un'invenzione di
Mondadori. Come giustamente so-
stiene Giuseppe Petronio essa "è

un fatto di tutte le età: e in tutte
ie età si ritrovano strutture com-
positive e fatti retorici che tanta
critica attribuisce solo a certa atte
moderna" (Letteratura di massa,
lettera.tura cli consurno, Bari, 7979,
p. rxxxtv). Anche il fewil leton, i l
romanzo d'appendice sono ante-
cedenti ottocenteschi di una pub-
blicistica popolare più antica (C.
Bonnour, Il romanzo di consumo,
Napol i .  1993,  p.  36) .  L 'at tenzione

I loghi della "Biblioteca moderna Mon-
dadori", e de "I-e scie".

m o n d a d o r i a n a  p e r  i l  " g u s t o  c o r -
rente", la sua ricerca di "sintonia

socia le"  hanno dato v i ta  ad una
produzione editoriale che, senza
escludere quella tradizionale, non
sua specific a caratteristica, tiene
conto "unitamente" di tre fattori:
qualità, prezzo e pubblico. L'edi-
tore milanese adegua il prodoqto
a l l e  es igenze  deg l i  ann i  Ven t i ,
Trenta.,. Sessanta e cerca di esse-
re sempre un passo avanfi rispetto
alla concorrenzai dai "gialli" (Que-
sto l ibro non v i  lascerà dormire!
Ogni pagina un'emozione, p. 1J2)
deI 7929, ai "Libri azzurri" de1 1930
(.p. 779), ai "Romanzi della palma"
del 1932 (p. 779), ai "Libri clel pa-

vone" deI 7953 (.p. 443) e infine
agli "Oscar" deI7965 @. 496). Con
quest  u l l ima proposta s i  recupera-
ne,  a l iue l lo  dí  massa e nel  mo-
mento più propizio (I Malauoglia
di  Verga:  1.020.000 copie;  Fonta-
mara d i  Si lone:  827.000 s ino a l le
615.000 di Aclclio alle armi di He-
mingway) ancbe i contenuti della
cultura alfa per riconvertir l i  sul
mercato in una veste particolare, a
cadenza fissa, in un diverso canale
di  vendi ta:  l 'ed icola,  e ad un prez-
zo modesto. Si conferma, con altre
molteplici rniziative (la BMM ad e-
s.), l'intuito "rivoluzionario" di Ar-
noldo che individua tempi, confe-
zione e modi di offerta del l ibro,
contribuendo, in tal modo, "fatfiva-

men te " ,  come  " i ndus t r i a l e "  aL -
I'ampliamento della lettura nel no-
stro paese. La chiaccherata è finita.
Non cer to per  colpa d i  Decleva,
che mi ha messo perfettamente a
mio agio, ma sicuramente del luo-
go, mi sento come se avessi fatto
Lrn esame. Speriamo bene! I


